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« Quando la Società Escursionisti Mi­

lanesi chiamerà i suoi soci, essi trove­
ranno sulla dorsale di un monte la nuo­

va casa già finita , completa e trico/orata . 
In quel giorno glorioso , dando al Rifu­
gio il n ome « Savoja », con speciale si­

gnificato d 'o maggio alla Casa Regnante, 
, manderemo il nostro saluto di vetta in 

vetta, fino a R oma, al/' Augusta Maestà 
del R e , e all'Uomo che con tenacia di 
propositi e singolare genialità conduce la 
Nazione verso i più alti destini » . 

Questo scrivevamo nel maggio_ scorso. 

E aggiungevamo che la S . E . M. vuole 
che tutti, e specialmente i soci pm gio­

vani, contribuiscano a completare l'ulti­
mo terzo del capitale occorrente per la 
cost-ruzione del quarto Rifugio, con tan­
te « quote volontarie da ce nto lire», rim­

borsabili . 
Se tutti i soci versassero subito anche 

una sola quota per ciascuno, la s"E.M. 
avrebbe di colpo tanto danaro sufficente 
fJe r costruire non solo il quarto, ma an­
che il quinto rifugio . E allora?.. . Voi , 
che avete le tto fin qui , avete fatto il vo­
st.ro dovere?. .. La cosa è semplice : ba­
sta che vi mettiate una mano sulla co­

scie n za ; l'altra correrà subito al portafo­
g lio, e la S .E .M . avrà la vostra quota . 
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D iciamo subito che l'Escursione, dal T ouring 
chiamata fac il e e tal e da poter essere supe­
rata da persone che sapessero camminare senza 
essere a lpinist i, non era precisamente tale, ed i 
primi a convincersi di ciò devono esser stati pre­
cisamente gli escursionisti che superarono bensì 
disagi, fati che e dislivelli , ma non tutti arriva­
rono freschi all e mète , senza contare che qual­
cuno invece si è trovato in vere difficoltà, sia 
perchè non aveva creduto di equipaggiarsi suf­
fi centemente, malgrado gli avvertimenti, sia per­
chè, stimolato o meglio lusingato da le suaccen­
nate parole scritte prima del!' escursione nel! E. 
Vie d' Italia , aveva creduto bene di interve­
nire in abito da passeggio e scarpine lucide , sen­
za pensare che la montagna è fatt a di sorprese 
e che il maltempo è a portata di mano anche 
quando la buona stell a del maggior sodalizio 
italiano, splende dell a sua luce più bell a a pro­
mettere il regolare svolgimento dell e escursioni 
di cui, ogn i anno, si fa inizi atore. 

Non che incidenti gravi siano intervenuti a 
pregiudicare il successo dell a bell a escursione 
alpini st ica. A onor de l vero le defezioni furono 
pochissime, per non d ire null e. Ma io reputo 
pi ù ut ile d ire sinceramente le mie impressioni, 
e chiedere al T ouring per nuove iniziative del 
genere , una maggior selezione di individui , senza 
trascinare a più ardui cimenti persone assoluta­
mente inadatte a certe fa tiche , bambini non suf­
fi centemente preparati , signore troppo fidu ciose 
nell e proprie fo rze ed in quell e del proprio ma­
rito, malgrado che questa qualità per una mo­
glie cost ituisca sempre un beli' appoggio , o quan­
to meno in linea generale ripeto , il T our ing ab­
b ia a specifi care con una maggior considerazione 
del le fo rze alt rui, le fati che cui gli escursionisti 
andranno incontro se non si vuol tener calcolo 
d~ lle sorprese meteorologiche contro le quali, in 
montagna è sempre bene premunirsi. 

P remesse queste considerazioni dettate da non 
vane osservazioni fatte durante il percorso, non 
rimane al sottoscritto che di compiacersi viva­
mente coll a direzione del T ouring, la quale , 
forse stimolata dal fa tto che altri enti alpinistici 
trascurano quei potenti mezzi di propaganda al­
pinistica che sono le escursioni collettive , ha 
voluto includere tra le bel lezze italiane da sco­
pri re o da rivedere, la zona incantevole e senza 
confronti delle nostre D olomiti . 

Lo denotano l' entusiasmo che · ha animato le 
sci squadre di circa cinq uanta uomini ciascuna 
che hanno concluso tra il maggior entusiasmo la 
non breve escursione; lo confermano i pl ausi e 
le lodi al capo della carovana Prof . E rvino 

P ocar, al quale non furono risparmiati doni , 
con"ensi ed applausi. Segno è che queste escur­
sioni sono sentite, che la peregrinazione attra­
verso i ri fugi : Vicenza, ai piedi del Sasso/un­
go; di S ella, al passo omonimo ; del V ajo/et 
sotto le celebri torri ; ed Aleardo Fronza sotto 
il Catinaccio è stata scelta con criteri del più 
alto eclettismo, così da portare le masse oltre 
che ali' ammirazione del bello facile e difficil e, 
anche ali ' e levazione dello spirito davanti a ll a 
maestà dei più superbi colossi de ll e Dolomiti , 
nonchè ad una prova d i rieducazione fi sica, sti­
molando la fa tica e rendendola piacevole attra­
verso il più nobil e degli sporis. 

C he importa se dopo lo svolgimento felice 
dell a prima giornata , il mattino dell a seconda, 
gli escursioni sti han dovuto lottare contro la fu­
ria degli e lementi presentatasi in form a di tor­
menta d urante la sa li ta al passo del Sasso /ungo? 

Che importa se per una minoranza le cammi ­
nate risultarono un po' lunghe e fa ti cose? .. . 

Sono certo d i non esagerare affermando che 
l' ottanta o il novanta per cento degli escursio­
nisti, se conosceva il T rentino , non conosceva 
le recondite bellezze dell a stessa regione che i 
più sono ab ituati a percorrere in auto e sola­
mente su le ben tenute strade da cui il Trentino 
è doviziosamente intersecato . 

Ma la regione dell e Dolomiti è specialmente 
interessante in alto , in cospetto de ll e cuspidi , 
dei canali , degli anfratti e degli strapiombi di 
roccie che sono una sua speciale caratteristica . 

L' ambiente veramente ciclo pico , è tale da 
commuovere, esa ltare ed ent us iasmare l' animo 
pi ù r~fr~ttario o lo spirito più provato all e 
ascens1om. 

Se a ciò aggiungiamo la comod ità di certi ri ­
fugi che oltre ad off rire all 'a lpin ista stanco un 
ott imo riposo, danno anche un comfort completo, 
dovremo convenire che le bell ezze dell a regione 
dell e Dolomiti sono una meravi sz liosa attrattiva 
e che l' andarne al la ricerca od ~ll a scoperta, è 
un godimento dell a più alta considerazione. 

Passa to il di sagio dell a seconda giornata che 
oltre ad esser stata un po' fati cosa. ha depresso 
un po' gli spiriti con la violenza di un principio 
di tormenta a Ha F arcella del Sassolurigo, e con 
is li scrosci d i una pioggia piuttosto insistente più 
in basso , l' entusiasmo dei oartecipanti ali ' escur­
sione è salito al più alto diapason il terzo gior­
no. così che non un addio si son detti gli escur­
sionisti lasciandosi, ma un arrivederci per altrì 
convegni del !l'enere . 

A scuotere i nervi un oo' ril assati avev,1 però 
pensato con l' ardore dell a sua fede ed il volo· 
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. Rifugio « Aleardo F ronza a alle Coronelle. - 7. Nei 

pressi del « Rifugio Niger > lValle di Tires): il capo del-

1' escursione prof\ Ervino Pocar e il comm. Mario Tedeschi . 

- 3 , La Forcella e la Punta Oavoi, nel Gruppo del Cati­

naccio. - 4. Albergo Valentini al Passo di Sella col gruppo 

del Sassolungo. - 5. Rifugio Vaiolet verso le Coronelle. 

- 6. Albergo Latemar al Passo di Costalunga, e la Sezione A . degli escutsionisti comandata dal nostro cav. Giovanni Maria Sala. 
- 7, Rifugio <Niger> in Valle di Tires. Nel primo piano un vecchio e semino :, sempre giovane : Luigi Grassi , con le sue figliole. 

(Le /olografie I, 3, 4 e 5 sono di G. Ghedina, Cortina d'Ampezzo . Quelle 2, 6 e 7 sono di L. G,a.,i} . 



della sua alata parola il Comm. Mario Tede­
schi, un vero apostolo della montagna, la sera 
del secondo giorno all'Albergo del Lago di 
Carezza dove erano riuniti a pranzo quasi tutti 
gli escursionisti. 

Prendendo lo spunto dalla rievoq1zione dei 
sacrifici fatti dai nostri soldati nel periodo della 
guerra mondiale, per metterli a confronto coi 
nostri fatti per divertimento, ha trovato modo 
di rialzare il morale dei gitanti, morale che il 
giorno dopo riuscì a portare una buona parte di 
essi a fare il passo della Bocchella del Vajolet; 
un'altra parte solamente a l rifugio A leardo Fron­
za e la terza (i più in età) solamente a! Passo 
di Costa/unga, fìno a riunire tutta la carovana 
verso sera per ricondurla al gran completo i! 
giorno dopo a Tires, dopo una non indifferente 
camminata in discesa di parecchie e parecchie 
ore. 

Caleidoscopio meravigli oso di panorami e di 
vedute senza confronti, l'escursione ha lasciato 
un ricordo incancellabile in tutti e per la orga­
nizzazione perfetta e per la felice scelta della 
località. 

Passeranno i v1s1tatori del Trentino con tutti 
mezzi meccanici, su le ben tenute strade della 

" Col ciclo per il monte ,. 
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Colle di Zambia con la Cima di M enna. 

Si va sveitamente. Una nebbiolina fumosa stagna 
tra lunghi filari di pioppi rilucenti nella chiara 
mattinata. 

Attravers1ta Bergamo, ancora semi-addormentata, 
imbocchiamo l'ubertosa val Seriana; un provviden­
ziale temporale notturno ha alquanto rinfrescata 
l'atmosfera, e un 'arietta frizzante che vien dall'alta 
valle, snebbia la mente da tutte le melanconie cit­
tadine. 

Alle prime case di Ponte Nossa, la carrozzabile 
s'interna dolceme:11e in un'amena vallecola; poi 

Regione dolomitica, ma certe indimenticabili vi­
sioni resteranno privilegio di coloro che si spin­
geranno a piedi fino a lle più recondite vie che 
portano ai rifugi ed anche più su, perchè è di 
lassù che si ammirano in tutta la loro ciclopica 
imponenza le torri strapiombanti del Catinaccio, 
del Sasso/ungo, del Gruppo di Sella e del 
Lalemar. 

Certo il T ouring dovrà usare prudenza ad or­
ganizzare questo tipo di escursioni per evitare 
incidenti che potrebbero pregiudicarne il suc­
cesso. 

Gli escursionisti d'altra parte dovranno pon­
derare ben bene prima i programmi e pensare 
che i dislivell i di 800 o 1000 metri in monta­
gna dove non ci sono funicoiari, non si superano 
in breve tempo e senza fatica. 

Con una maggior educazione dell 'escursioni­
sta in montagna il T ouring raggiungerà certamen­
te il suo scopo e potrà portare qualunque mas­
sa di popolo su tutti i confini elevati d'Italia, 
particolarmente quelli da pochi anni conquistati 
dall'eroismo dei nostri soldati vivi e trapassati, 
per la maggior gloria della divina Patria. 

GIOVANNI MARIA SALA 

bruscamente s'inerpica tra folti boschi, sino al 
paesello di Oneta. Ride tutt'attorno l'opima terra 
nostra, e nella gloria del sole le frastagliate pareti 
de ll' Alben, s'alzano ardite nel terso cielo. 

O ra la strada cambia tono: si fogg ia un po' a 
mulattiera, un po' a sentiero, e sotto il solleone 
l'ascesa è asp ra e faticosa , e il sudore cola abbon­
dantemente pei volti. Abba si prende bravamente 
la bicicletta sulle spalle, e se n e va ciondolante, 
su pei dirupi, tra vaghe e rinfrescanti cascatelle. 
Ma a Gaietto ciò non è simpatico, e preferisce trai­
narsela, come animai cocciuto, tanto ombrosa è 
talvolta la via e le soste riposanti; io me ne vado 
su lemme lemme, sospirando e brontolando di 
certo contro me stesso. 

Raggiungiamo in pieno meriggio il col di Zam­
bia (m. I 253), larga e verdeggiante insellatura pra­
tiva ; la lunga arrampicata è stata molto dura , ma 
allietante è il panorama circostante, e compensa 
la fatica spesa : le aride c ime dell' Arera e della 
Cima di Menna dominano tra fosche e ondeg­
giant i nubi . 

Credevamo di trovare il padre Abba col figlio 
junior, che erano partiti alla sera, ma se ne 
sono già andati; noi indu giamo a goderci un po' 
della quiete e delle bellezze profuse, che ritemprano 
lo spi rito e lo sollevano in muto raccoglime nto. 

Scende la straducola con armon iose curve a rag­
giungere Oltre il Colle; poi s'allarga e prosegue tra 
dense pinete a Se rina; s'addentra di poi nella stret­
la valle, tra cupe oareti a picco e raggiunge ve­
locemente la Val Brembana. 

Alcuni chilometri tra il polverone, poi di nuovo 
Bergamo, in completa veste domenicale; qui il tre­
no c i a lletta, obbli gandoci a d approfittarne. 

E. CoLo:1-100 
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Figure che scompaiono. 

Al pnmo affrettato annunc10 già apparso su 
questa rivista, molto potremmo aggiungere sul­
l'insigne scomparso; ma ci sembra miglior pro­
ponimento l'additarne soltanto la figura elettissi­
ma, chè da essa si diffonde una luce così viva, 
da rendere superfluo l'afflusso di qualsiasi altro 
raggio destinato a meglio illuminarla. 

Geometra, dottore, libero docente in minera­
logia alla R. Università di Padova, membro 
effettivo del!' Accademia 
Virgiliana, presidente del-
la Commissione Ministe-
riale della pesca per i la­
ghi Mantovani, ispettore 
del la sc uol a normale di 
Bobbio. Ri ce rca to per 
conferenze agrarie da Co-

. . 
m1z1 a gran, congressi e so-

cietà della Lombardia. 

durante il quale luminosamente riful sero , con 
l'ingegno vivace, le sue squisite virtù e la bontà 
non comune dell'animo . 

Noi della Società Escursionisti M il anesi ab­
biamo avuto modo di apprezzare in lui il filo­
logo eletto dotato di vastissima erudizione. Gli 
articoli eh' egli scrisse per noi sono di questi 
ultimi anni ed i consoci tutti ricordano le dotte 
elucubrazioni che intercalavano ne cc Le Preal-

pi >> la prosa sbrigliata e 
fiorita dei nostri narratori . 

Quante elaborate cure 
nello studio dei vocaboli 
che interessavano il nostro 
mondo a lpin istico! E 
quanto felicemente il Luc­
chetti ci presentò, sotto lu­
ce nuovissima, la figura di 
Dante alpinista! Ricorda­
te? Quella fu una d imo­
strazione inizialmente vo­
luta da noi ed eloquente­
mente ottenuta grazie al 
suo poderoso apporto. Ci 
valse il plauso di molti e, 
fra questi, quello autore­
volissimo dell 'Accademia 
Virgiliana . 

A utore di testi di mi­
nera I ogi a, di memori e 
scientifi che (cristallografia, 
matematica, sis molo gia, 

preistoria) pubblicate dal­
la Soc i e t à It al iana di 
Scienze Naturali , dal R. 
Isti tuto di Scienze d i Bo­
logna, daìla R. Accade­
m i a dei Lincei. Au t ore 
del volume cc Il valore e 
l'organismo soci a I e », di 

Prof. Pantaleone Lucchetti L a morte l'ha sottratto 
al le cure dei suoi l' undi-

studi del fenomeno linguisti co con sviluppi pa­
zienti e poderosi, di uno scritto su l' origine del­
!' aratura. Opere tutte apprezzate ed encomiate 
d.1 scienziati eccelsi e da personalità insigni. 

Diresse anche il giornale cc Il mese agricolo » 
che contò fra gl i abbonati : la R eal Casa; Ver­
di, Ponchielli e Giuseppe Garibaldi . 

F u onorato da un messaggio del R e, per una 
nota sul R eale Ist ituto Internazionale di Agricol­
tura del quale Sua Maestà è patrono. 

Amato e stimato dai coll eghi e dagli studenti 
per più di un quarantennio di feconda attività 

ci apri le scorso, al!' età di 
settantacinque anni. Ma l'opera, frutto del suo 
ingegno, sarà oggetto di perenne ammirazione e 
'3. bontà del suo cuore terrà desto lungamen­

te , in quanti lo avvicinarono, l' affetto devoto 

per lui. 
Noi, usi agli aspri cimenti delle rocce e dei 

ghiacci, ignori amo la convenzionale parola di 
cordoglio e, ubbidendo ad un moto dell'animo, 

cospargiamo a piene mani, sul tumulo, i fiori più 

belli dell'Alpe. 

ALDO F ANTOZZI 



La tradizione veramente vuole che sia stata 
la Grotta di T olmino ad ispirare il nostro som­
mo Poeta ed a dargli un modello di ciò che 
avrebbero dovuto essere le bolgie ed i fiumi in­
fernali. 

Diverse ragioni però inducono a credere che 
Dante avesse avuto conoscenza del Lago di Cir­
conio e della Grotta di Postumia , già allora ab­
bastanza conosciuta, almeno nella sua prima 
piccola , ma perfettamente orrida, parte , special­
mente nel tratto in cui la Piuca, vero fiume in­
fern ale, la attraversa fra orribili mugghii . 

Che Dante possa avere conosciuto cc de 
visu n il Lago di Circonio, lo si può desumere 
dalla descrizione che ci fa del Lago di Cocito. 

Dalle dimensioni che il Poeta ha dato alla 
decima bolgia (diametro maggiore, miglia 3 e 
mezzo, diametro minore , miglia 2 e mezzo -
v . Inferno XXX, 86-87) si argomenta che il 
pozzo centrale, ov' è il L ago di Cocito, deve 
avere all'imboccatura non più di due miglia di 
traverso. Queste due miglia convengono ali' ipo­
tesi che Dante, descrivendo il ghiaccio di Co­
cito, fa con le parole : 

.Non fece al corso suo sì grosso velo 
Di verno la Danoia in Osterlicchi 
N è T anaì là sotto il freddo cielo 

Com'era quivi; che se Tamb ernicchi 
Vi fosse su caduto, o Pietrapana, 
Non avria pur da l'orlo fatto cricchi. 

Per immaginare un monte precipitare sul ghiac­
cio di un lago, bisogna che il Poeta abbia attri ­
buito dimensioni tali al lago, da renderlo capace 
di ri~evere, in ipotesi, un monte che ci fosse su 
caduto. Ma un monte come Pietrapana, (uno del­
la catena Apuana) o come T amberni cchi (o T a­
bernicc), che è probabilmente il Javornick spec­
chiantesi nel lago di Circonio , ha suppergiù un 
mi glio di altezza e un mi glio e mezzo di diametro 
alla base; quindi nel pensiero del Poeta, Cocito 
doveva avere una superfi cie adeguata e un ade­
guato spessore per resistere ali' urto ipotetico, ma 
straordinario. 

Queste condizioni sono scrupolosamente osser­
vate anche nel disegno che è stato presentato da 
R . Benini a pagina 254 dell'opera : cc Dante tra 
gli splendori de' suoi enigmi risolti n. 

Il riferimento poi che Dante fa al Pietrapana 
e al T ambernicchi, per fornirci in modo indiretto 
le dimensioni di Cocito, si spiega con questa cir­
costanza : che i due monti sono rispettivamente 

vicini a due laghett i paragonabili per grandezza 
al pozzo di Cocito. Sono i laghi di Massaciuccolo 
e di Circonio, per il primo dei quali vale l'imma­
gine del precipitare della Pietrapana, per il se­
condo, l'immagine del precipitare del Javornick 
il cui nome, male inteso dal poeta o male tra­
scritto dai copisti , è diventato T abernick o Tam­
bernicchi. 

Il lago di Circonio è uno stagno o una palude 
il cui livello cresce per immissione di acque e 
scema per riassorbimento di acque da sifoni sot­
terranei . L ' infernale Cocito non è veramente, 
come il C irconio, un lago periodico, poichè il 
suo livello cresce sempre, e non cala mai grazie 
a tributo continuo di Acheronte, Stige e Fle­
getonte; ad ogni modo il nostro Alighieri non 
potendo trovare sulla superficie della terra un 
lago a livello sempre crescente, si è limitato a 
cercare il termine di paragone m un lago pe­
riodico. 

Il laghetto di Circonio, che in condizioni di 
medio all agarpento ha circa due mi glia di dia­
metro , è la « palus lugea n degli antichi, che 
Dante potè bene interpretare come cc palude del 
pianto >>. E il suo Cocito è ben degno di que­
sto nome salvo che cc il pianto stesso lì pianger 
non lascia n . . . 

che le lacrime prima fanno groppo 
E si come visiere di crista llo 
Riempion sotto il ciglio tutto il coppo . 

Un argomento, più risolutivo ancora, potreb­
be trarsi dal numero delle grotte-sifoni che stan­
no at torno al Circonio, numero che è di 28 e 
corrisponde a quello più probabile - che si 
raccoglie dalla mitologia - dei giganti di guar­
dia al pozzo di Cocito. 

A nche al tempo di Dante erano 28 le grotte 
di Circonio , e la coincidenza è per se stessa mol­
to signi fica tiva e fa ritenere probabile che Dante 
abbia visto la cc palus lugea >> , cioè il lago di 
Circonio e l 'abbia presa come termine di para­
gone per il suo Cocito . 

E poichè egli cc per le parti quasi tutte alle 
quali questa lingua si stende, peregrino , quasi 
mendicando, andò >>, poichè la tradizione con­
serva il suo nome alla Grotta di T olmino, e 
poichè i fiumi sotterranei del Carso fornivano 
modello di ciò che avrebbero dovuto essere nel­
]' Inferno l'Acheronte, lo Stige, il Flegetonte, si 
conclude, in via di probabilità, che il sommo 
Poeta conobbe de visu il lago di C irconio e la 
Grotta di Postumia , ad esso v1cm1ss1ma. 
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La << Prima Gara Nazionale di Ski 
a staffette >>, organizzala dalla Sezione 
Skialori della S .E .M., col patrocinio 
della « Gazzella dello Sport >> ed il 
concorso dello « Ski Club Bormien­
se ,> , si è svolta regolarmente il 17 lu­
glio 1927, ed ha avuto un successone. 
Ecco come ne ha parlato il massimo 
quotidiano sportivo italiano, in un bel 
arlicolo di Silvio Mauri : 

La prima Staffetta nazionale di Ski, svoltasi 
sui magnifici campi nevosi che fiancheggiano il 
passo dello Stelvio - il più alto d'Europa -
non ha avuto i favori del tempo. 

Già nella vigilia la zona era stata battuta da 
violenti temporali e da forti bufere di neve. Il 
maltempo ha peggiorato in seguito. 

L'alba era carica di nubi che facevano pre­
sagire burrasca. Ne è venuta una giornata di 
tormenta di neve . 

Tutto questo ha provocato parecchie disper­
sioni nel gruppo degli appassionati convenuti a 
Bormio e a Spondigna e che hanno preferito ri­
nunciare agli inconvenienti del maltempo. 

Con tutto questo una folla di oltre 500 per-

sone si è radunata al Passo dello Stelvio attrat­
ta dal!' importanza e dal!' interesse dell' avveni­

mento. 

La gara nel suo svolgimento e nei suoi risul­
tati non ha avuto, per effetto del tempo, a sof­
frire di incidenti di sorta. Essa non è stata che 
per alcuni momenti ostacolata seriamente nel 
suo rapido e suggestivo svi luppo; prima e dopo 
la gara, invece, il maltempo ha imperversato in 

modo violento. 

Lo spettacolo sportivo offerto dalla nuova 
competizione è stato quanto di meglio potevasi 
desiderare. L'organizzazione ha offerto nel suo 
complesso congegno una regolarità encomiabile, 
il che va registrato a lode del Sodalizio organiz­
zatore. La combattività dimostrata dalla mag­
gioranza dei concorrenti, ha dimostrato che la 
preparazione era stata seria e accurata. Tutti si 
sono impegnati con volontà strenua per ben figu­
rare in classifica. 

L'ordine di adunata al Passo era stato fissa­
to per le ore 7,30. Già prima di tale ora con­
correnti, organizzatori ed appassionati erano in 
movimento per le ultime disposizioni, gfi ultimi 
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preparativi e per le ultime ricognizioni sul per­

corso. 
Il tempo coperto incomincia a regalare i pri­

mi brevi acquazzoni. 
L'affluenza del pubblico continua ininterrotta 

ed in breve il piazzale esistente sulla sommità 
del Passo è invaso. Faticosamente si riesce a 
tenerlo sgombero e la Milizia compie opera pre­

ziosa. 
Esauriti i lavori della Giuria, pubblico e con­

correnti si portano al traguardo • di partenza in 
attesa dell'inizio della gara. 

Sul percorso e nei posti di cambio dei con­
correnti si sono scaglionati gli appassionati skia­
tori ed i reporters per assistere alle fasi della 

competizione. 
Arrivano anche le Autorità, tra le quali no­

tiamo: il Prefetto di Sondrio, gr. uff. avv. Tien­
go; il Questore, comm. Fiocca; il Commissario, 
avv. Gioia; il Comandante la M.V.S.N., capi­
tano Binda; il cap . dei RR . CC., Pozzi ; il 
conte ing. Aldo Bonacossa, presidente della 
F. I. S.; il dott. .cav. Guido Bertarelli , il mag­
giore Montuori delle Guardie di Finanza di 
Predazzo, il Cav. Kaufmann, presidente della 
Sezione Skiatori della Società Escursionisti Mi­

lanesi. 
I 17 concorrenti alla prima frazione in salita 

a llineati da Flumiani, dopo le raccomandazioni 
d'uso, sono fatti partire al segnale dato dallo 
stesso Prefetto. La singolare partenza in linea 
offre un colpo d'occhio e uno spettacolo vera­
mente eccezionale che il numeroso pubblico sot­
tolinea con applausi vivissimi di simpatia e di 
incoraggiamento. 

La gara è da questo momento m1Z1ata e sot­
topone i concorrenti al più faticoso sforzo di 

tutta la competizione. 
Nei 200 metri che si inerpicano in vista del 

traguardo, il veloce plotone arranca fortemente 

essendo nel desiderio di ognuno di assicurarsi un 
vanlaggio sugli avversari. 

li manipolo subisce infatti i primi fraziona­

menti e si formano i primi distacchi che andranno 
poi in seguito aumentando. 

li tempo sempre orribile, scarica ogni tanto 
violenti acquazzoni misti a nevischio che , ali­
mentati dal vento, assumono in certi momenti la 
violenza della tormenta. 

La durezza della salita si fa sentire sui con­
correnti e si verificano notevoli distacchi. 

I più veloci sono Herin della squadra della 
G .E.A.T., Confortala di Bo-rmio, Vuerich di 
Predazzo, Prada della Valsassina e Cristomano 
di Bolzano. I primi tre specialmente si fanno 
notare per la loro facilità e sicurezza di marcia. 

Al termine dei 5 chilometri della frazione in 
salita passano nel!' ordine : Herin, Confortola, 
Vuerich, Prada, Cristomano, Fai, Segala. 

Su questo tratto del percorso, che costituiva 
la parte più dura per i concorrenti, si sono regi­
strati i ritiri : due in tutto e tali rimasero per 
tutta la gara. Si tratta delle squadre di Capra­
cotta e della 16a Legione Alpina (2a squadra) 

entrambe per essere il loro partecipante della 

prima frazione colpito da forti disturbi fisici. 
Ritardato per guasti agl i ski è il concorrente 
Bramani della S.E.M.; ritardo che pregiudicherà 
in seguito le buone « chances 11 della squadra. 

li tratto quasi pi aneggiante non rallenta la 
foga dei gareggianti . I nuovi campioni entrati 
in lizza per un'altra frazione di 5 chilometri 
aumentano di energia e di combattività mentre 
il maltempo, con alternative di pause e di impe­
tuose folate di neve, continua a ostacolare la 

gara. 
I distacchi, avvenuti nel tratto in salita , han­

no scaglionato a gruppi i concorrenti. In testa a 
tutti con un netto vantaggio marciano spedita­
mente tre uomini che si buttano con quanta ener­
gia hanno in corpo, nella battaglia per conqui­
starsi un leggero vantaggio. Sono essi i rappre­
sentanti delle Guardie di Finanza e dei sodalizi 
di Bormio e di Torino rappresentati da Vulcan, 
Sertorelli e Silvestri. 

Segue distanziato un secondo gruppo, formato 
dagli skiatori della Valsassina, di Bolzano e di 

Sondrio. 
li primo gruppo continua ad una velocità 

sostenuta superando con ammirevole bravura le 
leggere difficoltà offerte dal terreno . Il vantag­
gio acquistato in precedenza aumenta, ed alla 
fine della seconda fatica il primo gruppo è net­

tamente diviso dagli altri concorrenti . 
A l secondo controllo si inizia la terza ed ul­

tima frazione. I tre << leaders » della gara giun­
gono velocissimi e sono sostituiti dai compagni 
che attendono e che affrontano immediatamente 
la terza frazione che con ripide e alterne discese 
li porterà al traguardo d'arrivo. 

E' in testa Fino seguito da Alberti e Pompa­
nm. Tutti si buttano a precipizio per la discesa 
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La partenza co nt emporanea e su di una stessa linea dei conco rrenti . 

sfoggiando una sicurezza ed uno stil e mera­

viglioso. 

I tre velocissimi skiatori e ffettuano le ripide 
discese vicini ss imi l'uno ali' altro, destreggiando­

si in abilità sull a neve, che , per quanto dan­
neggiata dalla tormenta e dalle violente raffiche 

del maltempo, permette una buona sicurezza di 
equilibrio ed una notevole velocità. 

L' ultimo tratto del percorso è poco più di 

tre ch il ometri . Il pubblico dislocato sul traccia­
to , quasi per intiero visibile , dà i segnali d' av­

viso all a Giuria ed al pubblico radunato al tra­
guardo, dell'imminenza degli arrivi. 

L'aspettativa è in tutti vivissima e manifesta , 

ed ognuno si abbandona ai più svari ati commen­

ti e pronostici . 

Il traguardo d' arrivo è posto in un'ampia 

conca ed i concorrenti, per giungervi, devono 
compiere un'ultima ripida discesa di circa 500 

metri . 

L'attesa non è lunga. Dal!' alta selletta che 

domina il campo della gara si affacciano quasi 
simultaneamente tre fi gurine che si buttano pre­
cipitosamente sull a discesa. E' in testa con un 

leggero vantaggio Albert i di Bormio seguito da 

Pompanin e Fino. I tre skiatori scendono ad 
una velocità vertiginosa compiendo rapide evo­

luzioni di stile e di passaggi con una sicurezza 

sorprendente che solleva l'entusiasmo. La pas­

sione pare non accenni a mutare , quando in­

vece con sorpresa vediamo P c mpanin, aiutan­
dosi coi bastoni, imprimerP. ancor maggior spin­

ta alla già sua veloce discesa e conquistare gra­
datamente un leggero vantaggio sugli avversari. 

A lberti e Fino ri sponder.o con eguale vigorìa 

ali' a ttacco, ma l' atletica fi 'i5ura del finanziere ha 
ragione dei concorrenti e taglia applauditissimo 

il traguardo con soli 8 secondi di distacco sul -
1' A l berti di Bormio che ri esce a distanziare 

Fino. 
Passano quasi q uattro minuti prima che arrivi 

il quarto concorrente che è Giuseppe Gargenti 

della 16" Legione Alpina <le ll a Valsassina : e 
poi gli arrivi si succedono ininterrotti . 

D e ll e 17 squadre partite, 15 si classificano 
in tempo massimo giungend,J al traguardo in per­

fette condizioni fi siche. 

Mentre il pubb li co abbandona il campo com­

mentando con entusiasmo lo svol gimento ed i 

risultati dell a gara, si scatena una nuova furiosa 
bufera di neve che obbliga tutti i presenti a riti ­
rarsi nell'uni co albergo del Passo dello Stelvio. _ 

LA CLASSIFICA 

1. R. Guardia di Finanza , Predazzo (Volcan, 

Vuerich, Pompanin) m ore 1.13'49" 4/5; 
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2. Ski Club Bormiense, Bormio, I a squadra 
(Sertorelli, Confortala, Alnerti) in 1.13'57"; 
3 . G. E. A. T., Torino (Fino, Silvestri, He­
rin) in 1.14'20" 1/5; 4. 16" Legione Alpina, 
Valsassina, I' squadra (Prada, Tantardini, Gar­
genti G.) in 1. 18'02"; 5. 45" Legione, Bol­
zano, m 1.20'16"2/5; 6. S. C. Bormiense, 
Bormio, 21 squadra, in 1 .21 '02" 4/5; 7. Sport 

Il fon o fofm (forse il favonius dei Latini) è un 
vento caldo ed asciutto, disceso a Milano anche 
alcuni anni fa, e che attinge frequentemente le 
valli della Svizzera, dove è noto sotto il nomi­
gnolo di « schneefresse r ", cioè divoratore delle 
n evi , tanto rapida è la lique fazione di queste sotto 
il suo soffio. Nella valle di Grindelwald è stato 
calcolato che in 12 o re il fohn è stato capace di 
sciogliere non meno di sessantacinque centimetri 
di neve ; talchè si può giudicare che la sua azione 
durante 24 ore corr isponde a quella di 14 g iorni 
di sole. E" facile comprendere quali effetti funesti 
possa esercitare un vento s iffatto per dar origine 
od accrescimento alle piene dei fiumi . 

Secondo la scuola dei meteorologi tedeschi, ca­
pitanata dal Hann, i l fohn qualche volta può es­
sere vento di provenienza saharica, ma il più 
spesso esso è una semplice deviazione della g raq­
de corrente equatoriale (I), deviazione determinata 
dalla formazione di un centro di basse pressioni 
barometriche sopra la catena alpina. Quand'anche 
questa corrente sia carica di umidità, essa ne ri-

(I) Ecco come si forma la t co rrente eq ual orial e • : i venti costan~ 
ti che nelle basse regioni dell 'atmosfera. spi ran o dalle lat itu din i 
alte verso i paesi della zona torrida si chiamano a/isèi. Nell'erni­
,fero boreale soffiano da NE a SO (ali,èo di NE); in quello 
australe da SE a NO (ali,èo di SE ). Nell e alte regioni invece, 
dcli' atmosfera spirano i venti costa nti detti alis~i :superiori, o an­
tialisèi, o conlroali:sU, dalle lat it udini basse veno le zone tempe­
·rata e glac iale, nell'emisfero boreale da SO a NE, e nell'au­
strale da NO a SE. I primi costituis cono la corrente Polare di 
aria fredda e asciu tta , i secondi la corrente equatoriale d"aria 
ca lda e umida; la quale seconda corrente fuori dei tropi ci si 
abbassa dando origine con l" altra al fenomeno dei ve nti variabili. 

GIOVANNI NATO, Direttore re,pomabile. 

Club Sondrio, in 1.23'26"3/5; 8. S.U.C.A.I. 
Milano; 9. Società Escursionisti Lecchesi, Lec­
co; I O. Associazione Nazionale Alpini, Milano; 
11. R. Guardia di Finanza, Predazzo, z• squa­
dra; 12. Società Escursionisti Milanesi, Milano, 
2" squadra ; 13 . Società Escursionisti Milanesi, 
Milano, 1" squadra; 14. Ski Club Gandinese, 
Gandino ; 15. 24• Leg. Cent. Oberdan, Milano. 
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mane ben presto liberata, toccando le prealpi, ol­
tre le quali probabilmente, e oltre la ·catena alpi­
na certamente, passa sotto forma di vento asciutto. 
Il fohn, • risalendo poi le valli, si dilata sempre 
più e semp re più si raffredda; ma superata la 
c resta alpina, appunto perchè vento freddo e di 
richiamo da un centro di depressione atmosferica, 
precipitando nelle vallate, sotto l'aumento di pres­
sione che l'accumulamento delle masse aeree e 
la loro rap ida discesa produce, si riscalda forte ­
mente daccapo. Ond"è che n e ll e vallate ha carat­
tere di vento caldo e asciutto. 

Le leggi della termodinamica mostrano perfet­
tamente corrette le deduzioni sopra accennate e 
per nulla esagerate, come potrebbe sembrare a 
primo aspetto. « Secondo il P éslin - informa 
l 'Hugu es - una corrente d'aria che possiede una 
temperatura di 3 grad i all"altezza di 3000 metri 
(equivalente a un dipresso a quella del CoTie di 
San T eodulo) e sotto una pressione di 530 milli­
metri. durante il suo passaggio att raverso la cresta 
monta~nosa, ptlÒ giungere ad avere la tempera­
tura di 27 gradi, se cade sino a 500 metri di 
altitudine e sotto una pressione di 713 millimetri" . 

Giova notare che il fohn non è esclusivo della 
catena a loina; lo si nota anche in Islanda e sulle 
coste della Groenlandia, su l Caucaso e nell'Asia 
Minore, su i Pirenei, a Bilbao e altrove . li solano, 
che soffia spe sso sulle montagne Andaluse, ha 
tutte le caratte ristiche del fohn . Lo stesso si può 
dire del vento della torre rossa, che si ;,ota a 
H e rmannstad, ai piedi delle a lpi transilvaniche, e 
del nord-wesler, o vento di NO, che spira nella 
Nu ova Zelanda. 
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Per qualcuno di noi , che fosse modesto alpi­
nista quanto me, abituato a rifugiarsi tutt'al più 
nel solito treno di L ecco , che in breve lo porta 
la sera di sabato al punto di partenza per la· sa­
li ta fi ssata ali' albeggiare domenicale, la gita del 
22 Maggio al Monte Barone di Sessera, poteva 
avere un'impronta di novità e di curiosità insie­
me. E affidandoci senza preoccupazione alcuna 
agli organizzatori del l' escursione , facciamo buon 
viso al treno che, lasciata la grande arteria fra 
M ilano e Torino, ci offre ospitalità a Novara 
nelle arieggiate carrozze , e più in là , a Grigna­
sco, a quello detto della Val Sessera, ancor 
meno modernizzato , specie nell'illuminazione . 

Ci conduceva quel trenino veramente un po' 
fuori di casa nostra, se pure non è ormai tutta 
casa nostra l' ubertosa pianura e la corona di 
montagne che la circonda, e che dall 'a lto del 
nostro Duomo, se il cielo è terso, si lascia scor­
gere dal Monv iso ali' Adamello : ma dico << fuo­
ri di casa nostra >> perchè il Mombarone, su­
perbo massiccio, imponente mole severa, è si­
gnore di una plaga che noi milanesi, chiamiamo 
nel nostro abituale linguaggio ... fuori di mano . 

Così senza badare ai mutamenti di rotta, ed a 
qualche minor comodità di quella che può offrire 
l'ospitale casa od il modesto albergo, per con­
sumare il breve pasto - assaporando solo il pia­
cere di trovarci in ottima compagnia d'amici, che 
su qual che constatazione di carattere regionale, 
fanno a gara ad esporre trovate che aumentano 
il buon umore - ci troviamo a Coggiola nella 
serata buia. con poche stell e nel cielo, ove affi­
diamo i colmi sacchi ai portatori che ne caricano 
le magre schiene dei muletti. 

E vada se i placidi e un po' troppo allegri 
conducenti, (è sabato sera e . .. siamo in Pie­
monte}, persuasi ormai che ogni strada conduce 
a Roma, prendono la più lunga - e in verità la 
meno agevole. per quanto suggestiva e fiorita -
che ci dà l'illusione . non sperata, nè gradita in 
quell'ora, di trovarci in un parco senza fine. per 
farci raggiungere Noveis, posto fi ssato per il ri ­
poso (m. 1144). Noveis : fatto di pochi mo­
desti casolari d' alpigiani e di un modestissimo , 
m:l ospi tale alberghetto - chi amato 1aziona le 

Sulla ve tta del monte Barone di Sessera. 

ove una provvida amica ha fatto preparare 
per noi un buon brodo, del latte genuino, e sten­
dere in qualche lettuccio lenzuol a candide; No­
veis, adagiato nello sterminato verde, cosparso 
di narcisi in fiore, è tutto profumo, e in breve ci 
fa dimentichi del più lungo cammino, e ci ac­
coglie al riposo ca lmi e seren i. 

Ma il peggio si è che il riposo è breve ... Sono 
le 6 quando la comitiva è riunita e parte in al­
legria, aumentata questa dalla speranza di trovar 
sole, benchè le vette circostanti, conservino il 
cappuccio infido dei giorni trascorsi. 

Un buon sentiero ci porta dopo più di un 'ora 
alla bocchetta della G emevola; prendiamo a de­
stra per qualche tratto in discesa, poi di nuovo 
in sa lita fino all a Sella di Pissavacca. Sa lendo 
ancora non però fati cosamente siamo all a Punta 
delle Camoscie, all enati ormai per il più ripido 
cammino fra rocce e gandoni , sul versante di 
V al Sessera, fino a raggiungere la Bocchetta di 
Ponasca (m. 1900) da cui si domina intera la 
superba parete del Barone, un po' tozza e gra­
niti ca, che il sole apparendo a sbalzi fra nube 
e nube ci dona alla visione, or bianca, or cupa 
ed impervi~ ; si ergono in fondo all'orizzonte a 
sinistra le vette maggiori del Biellese, il Bo, il 
M ucrone, il Monte Mars allietati dal sole. 

L'occhio fissa la montagna della nostra meta, 
lontana ancora, e che tanto ricorda altre nostre 
do lomie; andiamo ad essa con piede lesto e si­
curo, invidiando però il R everendo, che è salito 
da Crevacuore per celebrare la S. Messa lassù, 
e del quale dist in guiamo la figura fra quelle dei 
fedeli che l'han seguito. 

Colà siamo scorti ed attesi : sali amo un pendio 
assai ripido e faticoso; il prato pare non termini 
mai; finalm ente eccoci alla cresta rocciosa; sono 
le nove e tre quarti. 

• Il sacrificio divino è già consumato , ma c1 e 
offerta l'assoluzione da l buon sacerdote che ri­
conosce nel nostro sincero rammari co d'esser 
giunti tardi, la buona intenzione, e ci conferma 
ancora una volta che questa basta per salvare il 
peccatore. 

Il modesto prete ci lascia con caldo saluto, 
con un « evviva Mi lano >> che in quell'ambiente 

.,_ 83 .,_ 



di pace, in quell'imponente velario a tratto squar­
ciato dai venti, raccogliamo con sentimento di 
riconoscente fraternità. 

E sediamo a goderci il meritato riposo, fru­
gando nei sacchi (il cammino fu lungo e l'aria 
frizzante) mentre indaga l'occhio in cerca delle 
vette eccelse. 

Ecco il L yskamm, il Castore, il Rosa; eccoli 
in faccia a noi , imponenti, ad attestarci, in parte, 
la grandiosità del panorama che dalla raggiunta 
mèta si dovrebbe vedere; ma il resto di quello 
che la superba posizione del Barone offre nei 
giorni sereni, la completa visione delle Alpi, e 
la pianura piemontese e lombarda, sparse di la­
ghi azzurri, di fiumi impetuosi, ci fu negato di 
scorgere. Il Monte Barone, dai valligiani del 
Sessera chiamato cc temporal esco ed infido e di 
tempesta », non volle smentire la sua fama. 

Solo ci ha rinfrescati con la sua neve, colle 
sue aure balsamiche; e ci ha fatti raccogliere in 
si lenzio per un istante, commossi, attorno alla la­
pide, custodita nel suo masso, che ricorda i ca­
duti nostri Alpini. 

La bufera minaccia cupamente , ed a mez­
zodì la prudenza consiglia di togliere le nostre 
tende dall a vetta; di corsa scendiamo alla boc­
chetta di Ponasca, punto ove le strade del Mom­
barone si biforcano l'una per la Val Sessera, 
l 'a ltra per la V all e Strona di Postua. 

Godiamo qui momenti di serena tranquillità, 
seduti nel verde, e mentre il sole illumina ora 
tutta la Valle Strona, l'occhio riposa su la pia­
nura fertilissima, disseminata di paesi industri e 
ridenti, e si spinge fin laggiù su le strisce argen­
tee della Sesia e del Ticino, fino al lontano 
Lago d'Orta, sugli innumerevoli monti, fra cui 
primeggia il monte più caro ai Valsesiani, dal 
Santuario benedetto, i I Motto F enera . 

È, la bel lezza del luogo? è l' indefinibile sen­
timento di ammirazione che tutti sentiamo nel-
1 'anima senza esprimerlo , quello che suggerisce 
ad uno dei compagni di gi ta di rievocare in 
quello scenario sublime, hrani di nostri poeti co­
nosciuti e cari? Seguiamo la dizione con cre­
scente interesse ... 

I popoli, ed i cieli e le immobili palme 
E i campi e l' onde ascoltavan . . .. 

Sentiamo con commozione sincera la pos~ente 
voce del canto umano che si confonde e s1 as­
simila a quella misteriosa della montagna, che 
ci affina il sentimento e ci rende insieme sempre 
più buoni e sinceri. 

C i rialziamo ad un tratto chiamati, non dimen­
tichi però che la strada è lunga ancora e che, 
nella nebbia che nuovamente ci avvolge , è dif­
fici le compito del direttore di gita, il trovare la 
via giusta per la discesa nella Valle Strona. 

Attraversiamo il torrente spumeggiante; la via 
è aspra per il cànalone roccioso, ma è breve la 

fatica ; siamo presto sul sentiero chiaramente trac­
ciato, che non lasciamo più. 

Postua si avvicina ; lo raggiungiamo alle 
ore 16; paesello lindo tranq uillo che pare disa­
bitato; lo attraversiamo in marcia serrata per 
prendere la provinciale, e superati tre chilometri 
siamo a Crevacuore, grosso borgo in gran festa 
per il suo rito religioso, cominciato lassù donde 
noi torniamo. 

La lunga fila è guardata con curiosità, ma be­
nevolmente, anche se nel più ricercato albergo, 
data l' aff luenza insolita dovuta alla grande sa­
gra, ci è offerto il pranzo in modo assai som­
mario; ed a chi ci interroga collo sguardo, e vor­
rebbe, a quanto pare, discutere su la nostra sod­
disfazione per la superata fatica, rispondiamo 
col poeta rievocato lassù che noi siamo ben 
lieti, come . .. 

Chi domani coglierà mirti e viole 
Per le boscose vie, piene d'incanti. 

CESARINA V ALDINI 

i'il prop©softo della ~©IJljqJ\\JIDsb1 

<dle ll ai il'%,«l,ll'Qo~sipiob.~ 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Milano, 29 giugno 1927. 

Egregio Signor Diretto re, 

nella chiusa dell'articolo su "La conquista della 
Konigspifze » del compianto Fausto Gnesìn (ap­
parso sulla nostra rivista n. 5) rilevo una piccola 
inesattezza topografica. 

I luoghi che inspirarono a Ca /alani le dolci me­
·lodie della " W ally » non sono quelli creduti dal 
buon G nesln e da tanti altri. Infatti nella V alle di 
Sulden non troviamo l'Acl, e, il Simi/aun , il Mur­
zoll che troviamo invece nella V alle di Solden 
(Rettenba ch ) nelle A /pi di Otzthaler a N. -E. di 
Merano. 

E' in questa zona che si scolge l'azione della 
" W ally » e appunto verso il Similaun ... « là ira 
la neve bianca ... » la strana fanciulla innamorata 
« ... movea il pié /eggier ... ». 

E W. De f-1 illern nel suo ra cconto (La " W ally » 
dell'A vvoltoio) pose la bnila della Wally al di là 

• « de/ perig /ioso mare di ghiaccio » mollo probabil­
m ente nello stesso luogo in cui doveva poi sorgere 
i/ Rifug io Similaun. 

Ciò in omaggio alla verità. 
Con ossequi . 

EVA BINI 
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NlCATI UFFICI 

Verbale dell'Assemblea Ordinaria 
del l 2 luglio 1927 

S i apre la seduta a ll e ore 22. 
Parmigiani inv ita g li intervenuti a ll' assemblea ad 

eleggersi un Preside nte. 
P e r acclamazione v iene ele tto il socio Cav . Achil­

le Macoratti. 
Ma coralli ringrazia per l' atto di stima dimostrato­

gli dai presenti nell'eleggerlo a Presidente , e invita 
l'assemblea a nominare tre scrutatori. Vengono 
eletti i soc i Cesar ino Bona, Riccardo Galli, Franco 
Antonini. 

Pres idenle p rega il Seg retar io perchè dia lettura 
de l verbale dell 'assemblea precedente . Su richiesta 
deg li intervenuti il verbale v iene dato per letto. 

Presidente passa a llo svolgimento del 4° a rtico lo 
de ll" ord ine de l g iorno ri guardante la nomina d e l 
nuovo Consiglio in sostituzione di que llo dimis­
sionario . 

Bona propone una lista composta dai signori : 

CONS IGLIER I 

Ettore Parmigiani - Prof . Annibale Ancona -
Mario Mazza - Giovanni Amidani . Rag. Giuseppe 
Cescotti - A lessandro Montega ni - Angelo Mone t­
ti - Ste fano Bortolon - Dott . Si lvio Saglio - Comm. 
Rag. Ercol e Pizzoli - Edoardo Brambilla - Giu lio 
Saita - Cav . Arch. Abele C iappare lli - lng. Cav. 
A ttilio Volpi Martino Piazza. 

REVISORI 

Eu genio F asana - Cav. Giov. Maria Sala - En­
rico Canzi Alfredo Muss i . R ag. Camilla Maino. 

CASS IERE 

Giuseppe Gallo. 

Dichiara che in regime fasc ista il sistema dell e 
votazion i segrete è tran1ontato ; propone p erciò che 
gli interve nuti, fascisticarnente e per deferenza ai 
nomi che la li sta raccoglie, votino la lista per ac­
clamazion e invece che per sch ede segrete. 

Il Presid e nte dà nuovamente le ttura d e ll a li s ta 
proposta. onde d a r modo a ll' assemblea di pren­
derne atto , ed agg iun ge che per questa parte di 
svo lgimento dell'ordine d el g iorno l'assemblea do­
v rebbe cons iderars i straordina ri a dovendosi e legge­
re l'intero Consiglio dimissionario anzichè una parte 
di esso, scaduto per anzianità . 

Dich iara che si debba fascisticamente sorpassare , 
nel presente caso, qualsiasi carattere di straordina­
rietà dell ' assemblea, ed invita anche i presenti a 
votare secondo la proposta Bona. 

V il/a, disapprovando la proposta Bona per le 
elezioni ad acc lamazione, dich ia ra esse re , tale pro­
cedu ra, grave infrazione a ll o Statuto della SEM . 

Bona contesta vivacemente le affermazioni di 
Vi lla e crede ch e , essendo l' assemblea sovrana 
delle proprie decisioni , solo q\lesta possa decidere 

se si debba fare la votazione per acciamazione o 
per scheda segreta. 

Presidente chiede a ll 'assemblea di pronunciarsi 
per alzata di mano se si debba fare la votazione 
per acclamazione . R ispondono affermativamente: 
18; negativamente: 4. 

Villa protesta. 
Sala propone che dall"assemblea vengano discussi 

i nomi della li sta per dar modo di chiarire even­
tua li controversie. 

Preside nte chiede all'asseml.i!ea se si intende fare 
discussione su i nomi d e ll a lista o se d : v0g li a di­
scutere sulla procedura della votazione. 

Bona domanda che Villa dica chiaramente qua li 
sono le rag ioni ch e lo inducono a contrastare l'ap­
provazione della li s!a e nel caso lo invita a fare 
i nomi da lui disapprovati. 

Ciappare l/i , ne lla sua qua li tà di candidato al nuo­
vo Consiglio, vista l'indecisione de ll'assemblea per 
quanto ri guarda la procedura della votazione, è 
del parere che s i d ebba discu tere s ui nomi per 
appianare eventuali divergenze. 

Villa dichiara di non essere assolutamente sua 
intenzione di fare discussioni sui nom i d e lla li sta 
la quale è da lu i approvata , ma che l'unica ragione 
de lla sua contraddizione va ricercata nell'infrazio­
ne a llo Statuto . Invita l'assemblea a dare un voto 
di p lauso a l Consig lio dimiss ionario. 

T oma informa l'assemb lea ch e la li sta in que­
stione è s tata p e r ordini superior i, prima di essere 
portata in assemblea, ben vag lia ta dall'Ente Spor­
tivo. O gni discussione sui nomi è quindi super­
Aua, avendo egl i stesso condotto le indagini del 
caso, da ll e qua li è ri sultato ch e tutti indistinta­
mente i componenti la li s ta sono degni di far 
parte de l Consiglio d e lla SEM. Invita quindi i pre­
senti fa scisti e non fascist i a votare la li s ta per 
a cclamazione. 

Preside nte riti ene ch e ci sia un'a ltra strada da 
seguire e c1oe quella di di scutere apertame nte e 
fascisticam e r.te s ulle persone che s i intendono con­
trastare. 

Vi'lla, per sp iri to d i di sc iplina, dichiara di ubbi­
dire votando la li sta. 

Sala , a l qua le le discu ss ioni suddette tornano 
inaspettate, face ndo parte della li s ta, vo rrebbe chia­
rimenti in proposito. 

Presidente informa che c i sono state effettiva­
mente d e ll e dice ri e , ma che il risultato d e ll ' inchie­
sta condotta da ll' Ente Sportivo ha trovato ques te 
infondate; come conseg ue nza logica l'Ente ha da­
to oieno b e n es tare alla li sta. 

Toma informa che l'e liminazione di alcuni buo­
n; e lementi d e l Consi g lio dimiss ionario non è do­
vuta a qu st ioni p ersonali, ma per l'inclusione di 
nuov i . e lementi isc ritti al P. N. F . 

Pres ide nte, dopo ta li dichiarazioni e credendo 
esaurita la di scussione , mette senz'altra in vota­
zione per acclamazione la li sta prese ntata da Bo­
na. L'assemblea unanime l'approva. 

Preside nte dà la parola a l contabile Cescotti per­
.:hè dia lettura del rendiconto di cassa al 30 giu­
gno 1927. 

Cescot/i dà conto dettagliato del movimento di 
cassa éiel primo semestre 1927, movimento che si 
riassume in una e ntrata complessiva di Lire 
49 .122,20 contro un'uscita globa lè di L. 37.5 19,05 
con u n 'eccedenza att iva di L. 11.603, 15 in aumen­
to dei fondi a di sposiz ione. 



Presidente domanda se qualcuno chiede la pa­
rola sul rendiconto. 

V aghi fa notare che la somma spesa per la 
pubblicazione delle « Prealpi » non è sufficie nte 
per una Rivista degna d ella SEM. Crede inoltre 
che essendo le « Prealpi » la prima attività sociale 
dalla quale de riva il maggior attaccamento dei 
soci e ne procura continuamente de i nuovi, non 
è male raccomandare al nuovo Consiglio di dare 
maggiore incremento alla Rivi sta nell ' interesse stes­
so d e lla SEM. 

Cescotti, limitandosi a lla parte stre tta m e nte con­
tabile, contesta che a ggiungendo a lla somma del 
rendi.:onto altre L. 1800 non ancora pagate, s i ot­
tiene un tota le che p oco si scosta d a lle L. 20.000 
annue fissate per tale voce dal precedente Con­
siglio. 

Pa rmigiani dichiara non essere una spesa indif­
ferente quella votata d a l Consiglio per le « Preal­
pi » quando si pensi ch e Nato economizzò quas i 
totalmente la spesa d e i clichés serve ndosi d e i vec­
ch i. Si rivolge a Vaghi perchè riconosca che Nato 
anche con la limitazio ne di spesa ha saputo pub­
blica re delle decorose riviste. 

Cia ppare lli inte rpretando il pensiero di Vaghi 
trova gius to che il Consiglio nuovo debba pre nde­
re in esame la questione delle migliorìe da appor­
ta rsi alle « Prealpi ». 

Sala è dello stesso parere di Ciapparelli e si 
augura che il g io rnale d e ll a SEM abbia ad uscire 
in veste sempre più d egna. 

V aghi si dichiara soddisfatto. 
Presiden te mette in votazione il rendiconto di 

cassa letto dal contabile. L'assemblea approva ad 
unanimità . 

P rnside nte dà la parola all'organizzatore delle 
gite Saglio. 

Soglio dà ampie e d e ttagliate spiegazioni sul­
!' accantonamento sociale <\l i' Alpe D evero. 

Ciapparclli completa la relazione di Saglio e fa 
voti perchè i soci si prenotino numerosi. 

Presidente chiede se qualcuno desidera doman­
dare la parola sulle comunicazioni varie. 

P arm igiani informa l'assemblea ch e il Consiglio 
ha deliberato di radiare per indegnità il socio 
Gino D onetta . 

P assa poi a comunicare che un grave lutto ha 
colpito l'amico Nato, al quale è mancato tragica­
mente il padri gno. sostegno della mamma sua e 
delle sue tre sore lle; vuole che in questo fran­
gente l' amico Nato si senta aleggiare intorno la 
s impa tia e l'affetto di tutti i convenuti. L e parole 
di Parmigian i vengono accolte religiosam e nte dal­
l'assemblea che dimos tra con ciò il suo vivo cor­
dol'(lio ed il suo consenso. 

Parmig ia ni parla d ella settimana alp inistica in al­
ta montagna. Illustra l'itinerario del percorso e ne 
loda l'organizzazione perfetta; informa che il 
Consiglio ha provveduto per h guida la cui spera 
sarà a carico della Società. La spesa ri g ua rdante 
i portatori sarà invece a carico dei partecipanti. 

L'interesse a ltamente a lpinist ico della g ita gl i 
fa sperare che incontre rà il favore dei Soci. 

Intratti e ne l' assemblea sull 'attività di quei Con­
siglier i che . per le ragioni precedentemente spie­
gate. non hanno potuto esse re inclusi nella nuova 
li sta e c ioè : il cav . De Miche li , che con di ri t­
tura di caratte re ha sempre saputo d a re d egli ot­
t imi ed apprezzat i con3igli; d e l buon Pascucci. 

che con indefessa attività ha aiutato a portare a 
buon fine tutte le manifestazioni popolari: di Pa­
lazzolo, intelligente aiuto di Monelli, e di Amati, 
che , per quanto limitatamente. diede sempre con 
piacere la sua opera, d e lla gentile s ignorina Caria­
ne, valida collabora trice del rag. Cescotti : L'assem­
blea appla ude calorosamente. 

Parmig iani chied e all'assemblea un voto favo• 
revole perchè gli venga dato l'incarico di provve• 
dere ad un premio di benemerenza da offrire alla 
signorina Carione. 

L 'assemblea unanim" approva . 
T oma ri chiama l' attenzione del nuovo Consiglio 

nei ri g uardi d e ll'archivio indirizzi, non ri cevendo 
egli da tempo le pubblicazioni sociali . 

V aghi informa che questo inverno i Soci hanno 
trovato la Capanna S.E.M. chiusa nei giorni fe­
ria li . Protesta per il provvedimento preso dal Con­
sigl io di es igere a titolo di caparra da coloro che 
s i reca no nelle capanne a passare le vacanze, !'in• 
tera ammontare delle quote di pernottamento. Per 
la nuova « Capanna Savoia » vorrebbe una più 
inte nsa propaganda. 

Lame nta che contrariamente a q ue llo che fanno 
altre Società alpinistiche organizzando conferenze, 
la S.E.M . da questo lato, da parecchio tempo 
n on ne h a indet ta alcuna. La stessa osservazione 
vie ne fatta nei ri gua rdi d e lle gite artistiche che 
mancano totalmente dal programma. T e rm ina in­
formando che la T arga ai Caduti della S .E .M., 
collocata in Capanna Pialeral, si trova in cattivo 
stato e ri chiede d e lle riparazioni. 

Ciaparel/i ri sponde a Vaghi che la Targa ai Ca­
duti d e ll a S.E.M., collocata in Pialeral, necessita 
realmente di alcune riparazioni alle quali si prov­
ved e rà con sollecitudine. 

P e r quanto ri guarda la caparra richiesta ai Soci 
che passano le vacanze in capanna, informa l'as­
semblea di alcuni cas i ve rificatisi lo scorso anno. 
casi che r ichiesero da parte del Consiglio il prov­
vedimento in q uest ione. 

P er la mancanza del custode n e lla capanna 
S.E.M. nei giorni feriali della stagione invernale 
passata , chiarisce che in seguito ad impegni del 
custode ste sso e previa comunicazione da questi 
inviata, il Consiglio non ha creduto opportuno 
di sollevare question i, concedendo verbalmente il 
permesso richiesto. 

P e r le conferenze crede che la prima causa che 
imped isce a l Consiglio di effettuarle, è la man­
canza di proposte da parte di conferenzieri . Ri­
fe rendosi poi a lla mancanza di gite artistiche dal 
programma, ne illustra esaurienteme nte le ragioni. 

Prosegue escludendo in modo assoluto che la 
propaganda per la costruenda Capanna Savoia a l 
Pian di Bobbio sia stata fino ad oggi insufficien te. 

on esclude che prossimamente la propaganda 
possa e ssere intensificata dato che oggi il Consiglio 
è in possesso degli atti legal i per la cessione del 
terreno e crede che la migliore propaganda s ia 
quella fatta fra Socio e Socio. 

A nlonini desidera ch e venga richiamato a ll' o r­
dine il custode d ella capanna Z amboni, Ruppen, 
perchè questa venne trovata in di sordine da al­
cuni soc i. È pure a sua conoscenza ch e il Rup­
pen per alcuni casi non ebbe ad esigere le quote 
d'ingresso. 

Parmig iani rife re ndosi a quanto d e tto da An­
tonini spiega che i soci ch e intendono recarsi a l 
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rifugio Z amboni debbono di regola chiedere la 
~h iave al Ruppen il quale però non accompagna 
mai g li alpinisti a l Rifugio; da ciò v iene in con­
segue nza che l'ordine del R if ugio è lasciato al­
i' educazione di coloro che n e hanno usufruito. In­
forma altresì dei lavori iniziati per ampliamenti 
del Rifug io Zamboni. 

Fa comunicazioni su lle attività de ll a Sezione Ski 
S.E.M . ed esprimendo il suo vivo compiacimento 
al Consiglio per la be lla manifestazione Skiistica 
inde tta per il 17 corr. a l Giogo dello Stelvio, fa i 
miglio ri auguri di buona riuscita ed invita i soci 
a reca rsi num e rosi ad assiste re a llo svo lgimento 
dell e gare. 

Sala chiede a P a rmigiani se l'ordine di sospen­
sione delle Rivi ste e Giornali a lpinistici a suo 
te mpo emanato dall'O .N.D . è stato e ffetti vamente 
revocato . 

Parmig iani risponde affermativamente. 
Sala non crede che per la Capanna Savoia sia 

sufficiente la p ropaganda fatta fra i Soci :na do­
manda che venga intensificata a mezzo d e lle 
« Prealp i " . Espone infine un suo pensiero perchè 
dall'assemblea presente s ia inviato un te legramma 
a S . E. Mussolini e ne dà le ttura: 

La Escursionis ti Milanesi, rinnovando in una 
assemblea ordinaria il suo spirito secondo le di­
rettive d~lla nuova /ta /iq, in via al suo Duce inar­
rivabile l ' espression e della più alta ammirazione 
d ei Soci, bene auspicando attraverso l' escursioni­
smo, alla divina Patria nostra. 

Presidente invita l'assemblea a votare per ac­
clamazione la proposta S a la . L'assemblea unanime 
approva entusiast icamente la proposta Sala. 

Presidente compiacendosi con l'assemblea per 
l'ordine e . la disciplina dimostrata durante lo svol­
gimento dell 'o. d. g., con parole di sincero e ntu­
s iasmo ed ispirandosi a lla fiamma di g loria che 
campeggia n el mezzo de lla lapide sopra il nome 
dei g lo r iosi Sem ini caduti in gu e rra, si augu ra 
che q uesta fiamma sia il segnacolo che guiderà ed 
illuminerà i neo e le tti per il g lorioso avvenire della 
S. E. M. L'assemblea unanime dopo aver ascol­
tato in piedi ed in si lenzio le parole del Presi­
den te, applaude infine. 

Si dichiara ch iusa l'assembl-,a alle ore 23 .30. 

IL SEGRETARIO 

- A Gelterkinden (Svizzera) è morto il signor 
Alberi Aenishaenslin, padre del nos tro ottimo con­
socio A e nishae n slin . 

- A Mi lano è morta la madre amatissima d e l 
soc io Antonio A rf,ini. 

- A Milano è deceduto il padre adorato del­
l'ottimo socio Sandro Proda. 

La SEM rinnova a tutti le p iù profonde condo­
glianze. 

f'r©~raimmai ldldi<!il 
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BIBLIO GRAFIA : Alpi R etiche Occidenta­
li (Guida del C. A. I.). 

LOCALITA' : L e due cime fanno parte del­
la catena A lbigna-Disgrazia. L 'ossatura di questi 
monti e di quel li adiacenti separa la Val Bre­
P.aglia dalla Val Masino, la quale dà accesso 
;d altre vallette secondarie fra le quali la Va l 
di Zocca che interessa appunto la C ima di Ca­
stello che ne è la testata, e la Val del Ferro 
la cui testata è il Pizzo del Ferro. 

CAR ATTERE DELL'ASCENSIONE : 
per la Cima di Castello : sa lita f.aci l~. anche 

se la maggior parte si svolge sul gh1acc1a10 che 
sale sino alla vetta; 

per il Pizzo del Ferro : altrettanto . fac il e e 
svolgentesi per la maggior parte su roccia. 

ITI NERARIO D'ASCENSIONE: 
Per la Cima di Castello : dalla Capanna Al­

lievi per la cresta ovest (via comune), ore 5. 
S i risale direttamente a N. fino alla base del 

canalone che scende fra le due quote del Ca­
stello 304 1 e 3176; lo si attacca per facili roc­
ce ad una specie di canale a sinistra di chi sale, 

portandosi sul primo n p1ano. Si attraversa diago­
nalmente verso destra e per una specie di cengia 
si raggiunge un secondo picco lo ripiano nel fian­
co desto del cana lone (per chi sale). Si sale poi 
dc. destra a sinistra portandosi sul k rocce dell ' ul ­
timo sa lto, si attraversa il canale che solca questo 
e per faci li rocce si tocca la cresta contro la quale 
affiora il ghiacciaio dell • A lbigna, ramo Castello. 
Si sale da ovest ad est girando leggermente per 
comodi pendii di ghiaccio sino al Bocchetto Ba­
roni, poi per la cresta sud-ovest, larga costola di 
ghiaccio in qualche punto ripida, si tocca la vet­
ta enorme cupolone di ghiaccio . Da lla Capanna 
A'n ievi la vetta si può raggiungere anche per il 
passo di Zocca ed il Ghiacciaio al Castello (via 
più lunga ma comoda) . 

Itinerario mol to consigliabi le : sa lire al Castel­
lo per la via Baroni, poi scendere al P asso degli 
Svizzeri ; raggiungere il Coll e Castello , scenden­
do sul ghiacciaio del Forno e tornare per il Colle 
Lurani all a Capanna A llievi (giro fa ttibilissimo in 
un giorno). 

Per il Ferro Orientale : dalla Capanna A llievi 
per la cresta est (via comune), ore 3-4. 
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Dalla Capanna pel Passo dell'Averta si scen­
de in Val Qualido ; si risale lungo il piede della 
cresta che divide Val di Zocca da Va l Qualido 
fino a raggiungere la vedretta ai piedi del Pizzo; 
due vie si possono seguire per toccare la vetta : 

i a - Girare lo sprone sud della vetta (sprone 
che si continua nel contrafforte che di vide Val 
del Ferro da Val Qualido) e raggiungere per il 
Passo Qualido A lto il nevaio che sta sotto il 
verti ce del versante di Val del Ferro; risalire 
questo fino al Bocchetto ad est della vetta e sa­
lire questa, che si erge come un torrione , per lo 
spigolo orientale di rocce facili e divertenti. 

2" - Risalire completamente la vedretta fino 
al Coll e Masino, quindi per la cresta est rag­
giungere la vetta; questa via è più interessante e, 
pur non offrendo diffico ltà, ha qualche passo non 
banale. (Da : Le A !pi Retiche occidentali). 

SEGNALAZIONI: Da San Martino di Val 
M.asino alla Capanna Allievi due lineette. 

RIFUGI : Capanna Allievi (m. 2390). 
La capanna sorge a sud della quota sul ciglio 

del grande ripiano. In caso di nebbia serve come 
mezzo di direzione e di orientamento il fiume pro­
veniente dalla Vedretta Rasica che scorre in vi­
cinanza della capanna. 

Chiavi presso la sezione di Milano del C.A. l. 
e presso le guide di Va l Masino. 

Sorge nelle vicinanze dell'antica Capanna Zoc­
ca. Costruita nel 1905 per lascito dell'ing. Fran­
cesco Allievi, consta di due locali e di un sot­
totetto. 

Un locale è adibito a cucina con completo ar­
redamento ed uno a dormitorio con sei cuccette . 

. Però la capanna è capace per 12 persone, essen­
dovi nel sottotetto materassi per altri 6. Servizio 
di legna, acqua nelle vicinanze. 

ACCESSO AL RIFUGIO : Da San Mar­
tino di Val Masino alla capanna per sentiero ben 
tracciato. San Martino-Casere Zocca, ore 2; Ca­
sere Zocca-Alpe Zocca, ore 1; A lpe Zocca­
Capanna, ore I . Tempo totale: ore 4. 

PANORAMA: La Cima di Castello è nota 
specia lmente per il suo eccezionale panorama che 
abbraccia gran parte delle R etiche ed in modo 
speciale il Disgrazia ed il Bernina, nonchè il 
vicino sottogruppo del Badile-Cengalo. 

La cima del Ferro poi è consigliabile a scopo 
fotografico. 

TEMPO DI ASCENSIONE : 
S. Martino di Va l M.asino-Capanna A l-

lievi . . . . . . . . . ore 4 
Capanna Allievi-Cima di Castello . » 4 
Cima di Castello-Capanna Allievi » 3 

EQUIPAGGIAMENT O: Corda, piccozza 
e ramponi per la Cima di Castello; corda per 
il Pizzo del Ferro orientale. 

STAZIONE FERROVIARIA DI AP­
P R OCCIO: Ardenno Masino sulla linea Mi-

GIOVANNI NATO. Direttore re,pon,abile. 

!ano-Lecco-Sondrio . Da - Ardenno Masino per 
~agni Masino nei mesi estivi vi è servizio di cor­
riera . 

Per la presente gita il vi~ggio sarà fatto in 
auto direttamente da Milano. 

CH ILOMETRAGGIO : 
D a Mi lano a Lecco . 
da Lecco a Colico . . . 

km. 53,200 

da Colico a Ardenno Masino . 
da Ardenno Masino a S. Martino 

» 40,800 
» 27,-
» 134,500 

PROGRAMMA ORARIO : 

Do:MENICA 18 SETTEMBRE 

Ritrovo - Piazzetta Palazzo R eale 
Partenza . . . . . . 
A rri vo a Lecco (caffè-latte) 
A rri vo a Colico . . . . 
Arrivo a S. Martino . 
Colazione a S. Martino . 
Partenza . . . . . . 
Arrivo alla Capanna Allievi 
Cena al sacco 
Riposo 

L UNEDÌ 19 SETTEMBRE 

ore 6,30 
)) 7,-
)) 8,30 
)) 10,­
)) 11 ,30 
» 12,­
» 14,­
» 18,­
)) 19,­
» 21,-

Sveglia e asciolvere . ore 5,­
Partenza . . . . . . . . . » 6,­
Arrivo all a Vetta di Cima di Castello » I 0-11 
Colazione al sacco . » 11 ,30 
Partenza dalla vetta . . >, 13 ,-
Arrivo all a capanna Allievi » 16,-
Cena >> 18,-
Riposo » 2,0,-

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 

Svegl ia e asciolvere 
Partenza . . . . . 
Arrivo in vetta al Pizzo del Ferro 
Partenza dalla vetta . . 
Arrivo all a Capanna A llievi . . 
Colazione alla Capanna Allievi al 

sacco . . . . . . . 
Partenza dalla Capanna Allievi 
Arrivo a S. Martino . 
Partenza da S . Martino . 
Arrivo a Milano 

ore 
)) 

)) 

)) 

)) 

5,-
6,-
9,-

10,-
12, 13 

» 13,­
)) 15,­
» 17,30 
» 18 -
» 23',-

SPESA PREVENTIVATA: auto e per­
nottamento (escluso vitto) L. 70; prenotarsi per 
la colazione di domenica a S. Martino. 

ISCRIZIONI : sono ritenute valide se entro 
il 16 settembre 1927, dietro versamento di L. 50 
(non restituibili).· Le iscrizioni si chiudono appe­
na raggiunto il numero di venti. 

RACCOMANDAZION I : puntuali all'ora 
del ritrovo. Essere forniti della carta di ide~tità. 
Essere disciplinati durante le ascensioni. 

DIRETTORE DI GITA : dottor Silvio 
Saglio . 

Cooperativa Grafica degli Operai - Milano - Via Spartaco N. 6 
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